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le loro proposte in vista . 
deiriiicoiitro^coii il governò if 

' • • > > . . • tn.' 
Ieri $i ò riunito il Consiglio regionale - Oggi in sciopero braccian
ti e edili nella zona di Lamezia - Rinviata la riunione a Roma 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non si terrà 
oggi ma in una prossima data 
ancora da stabilirsi il prean
nunciato Incontro fra 11 go-,' 
verno e 1 sindacati sulla Ca
labria. I tempi del confron
to, tuttavia, non dovrebbero 
allungarsi di molto. -

De! problemi dell'occupazio
ne e delle più generali que
stioni che riguardano la si- ' 
tuazione economica e socia
le calabrese si continua, nel i 
frattempo, a discutere nella 
regione. Ieri pomeriggio, a 
Reggio, è tornato a riunir
si il Consiglio regionale per 
ascoltare una relazione del 
presidente della giunta Per-. 
rara, sui contatti dell'esecuti
vo con 11 governo; martedì 
sera a Lamezia Terme si- so
no incontrati i sindacati, i se
gretari regionali del cinque 
partiti che sostengono 11 go
verno regionale e il presiden
te della giunta Ferrara. " 

Nel corso dell'incontro ' di 
Lamezia Terme ha preso !a 
parola per primo il segreta
rio regionale della CGIL com
pagno Saverio Zavattini il 
quale ha posto l'accento sul-
l'aggravarsi della situazione 
calabrese. Il segretario regio
nale della CGIL ha proposto, 
quindi, che si vada con le 
Idee chiare all'incontro con il 
governo e che si convochi, 
nel frattempo, anche una riu
nione dei comuni interessati 
•gli investimenti Industriali 
che da anni attendono di es
sere realizzati. Per le orga-

nizzazloni sindacali ha parla
to anche 11 segretario regio
nale della UIL Chirico. Nel 
corso del dibattito hanno pre
so quindi la parola il segre
tario regionale della DC Pie-
tramala, del PSI Marini, del 
PSDI Conforti, del PRI Llga 
ed 11 presidente della giunta 
regionale Ferrara. Tutti si so
no dichiarati d'accordo con le 
esigenze esposte dai sindaca
ti ed hanno concordato sulla 
necessita di allargare il fron
te della mobilitazione agli en
ti locali, sollecitando, allo 
stesso tempo, una presa di po
sizione delle forze politiche 
democratiche in sede parla
mentare. Il segretario regio
nale del PSI, Marini, ha di
chiarato a questo proposito 
che 11 suo partito ha deciso di 
presentare una mozione alla 
Camera per promuovere un 
dibattito sulla Calabria. Come 
si ricorderà una decisione 
analoga è stata già presa dal 
PCI nel corso di una riunio
ne del comitato direttivo re
gionale tenutosi lunedi scorso 
a Catanzaro, w-. 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Franco Am
brogio, da parte sua, ha po
sto l'accento sulla responsa
bilità e sui compiti della Re
gione per fronteggiare la cri
si calabrese. Ambrogio ha 
tra l'altro detto che non tut
ti gli impegni vengono rispet
tati e che in molti settori si 
procede alla vecchia manie
ra. Si tratta, in definitiva, 
ha concluso Ambrogio, di 
creare una vasta mobilitazio-

ne in vista dell'incontro sin
dacati-governo sulla Calabria, 
sottolineando la ' eccezionale 
gravità della situazione in cui 
versa la Regione ed il blso-. 
gno inderogabile che il gover
no dica la sua al più pre
sto, ma si tratta anche di 
operare concordemente e con 
rigore, ad ogni livello, per 
affrontare adeguatamente la 
crisi calabrese con l'utilizza
zione dei mezzi che la Re
gione ha già e di quelli di 
cui essa può venire in pos
sesso. ;-.."• • • v-: ...- .-••.;..- <- , 
• Non mancano, nel frattem

po, nella regione, 1 sintomi 
di una ripresa della lotta per 
l'occupazione e per un diver
so sviluppo. Oggi, ad esem
pio, scenderanno in sciopero 
I braccianti e gli edili della 
intera zona di Lamezia Ter
me. Un corteo ed una manife
stazione si ^ svolgeranno nel 
centro cittadino. Martedì, nel
la sede municipale, si era 
svolta sull'argomento una riu
nione della giunta con i ca
pigruppo consiliari. La mani
festazione di oggi intende de
nunciare il costante calo del
l'occupazione: in particolare 
è sempre più grave il ritardo 
con il quale la SIR conti
nua a costruire il proprio 
stabilimento. Negli ultimi 
tempi sono stati licenziati 
duecento operai impegnati 
negli appalti, mentre uno sol
tanto dei 21 stabilimenti pre
visti è finora entrato in fun
zione. . 

• ' ,< ; y Incontro con il 

presidente della Regione 

r|Lexowp.;:: 
/ proritéì a 
un maggior 

impegno 
in Calabria 
Dalla nostra redaiione 

CATANZARO — Una confe
renza regionale sulla coope
razione, che Indichi il ruolo 
che essa ha e può avere per 
lo sviluppo economico e so
ciale della Calabria, è stata 
sollecitata •' In un Incontro 
svoltosi Ieri a palazzo Eu
ropa tra 1 rappresentanti re
gionali e nazionali delle tre 
centrali cooperative (Lega, 
Confederazione, Associazione) 
ed il presidente della Giun
ta Ferrara, sv '̂i-'••-. •-••'•oi =-y 

11 rappresentanti del movi
mento cooperativo «• hanno 
proposto che si elabori uno 
schema di legge quadro sul
la cooperazione. Necessario è 
inoltre un rapporto costante 
tra governo regionale e mo
vimento v cooperativo, attra
verso l'istituzione di una con
sulta regionale sulla coope
razione, affinché le Iniziati
ve non siano slegate da un 
disegno generale di sviluppo. 

Il presidente Ferrara, nel 
riconoscere l'importanza e il 
ruolo del movimento coope
rativo e la necessità di un 
suo rapido sviluppo nella re
gione, per contribuire al su
peramento della preoccupan
te disgregazione economica, 
sociale e culturale che vi si' 
registra, si è impegnato a 
far si che la legge arrivi 11 
più rapidamente possibile al
l'approvazione del consiglio 
come primo passo per aprire 
poi un discorso più ampio e 
dettagliato settore per set
tore. 

f PUGLIA - L'intervento pubblico dovevo far decollare l'industria. Invece... 

... è un motore che perde colpi 
La Regione è stata privilegiata dalla politica degli incentivi ma questo non le ha 
evitato i colpi della recessione e della degradazione - Il primo obiettivo da rag
giungere: riordino delle Partecipazioni statali e diversificazione produttiva 

Un'Immagine della ex-raffineria STANIC 

Se ne servivano emigrati di Locri 

Certificati falsi 
per truffare le 
mutue canadesi 

Due giudici giunti dallo Stato nordamerica
no collaborano alle indagini - Mali fasulli 

ABRUZZO 

• I lavoratori 
dell'ESA 

•occupano 
v la Regione ;; 

L'AQUILA — I lavori del 
Consiglio regionale sono 
itati impediti stamane da. 
circa 500 dipendenti del
l'Ente di Sviluppo Abruz
zo i quali, nell'ambito 
dello stato di agitazione 
deciso unitariamente dal
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL, dopo lo 
sciopero di ieri e l'incon
tro avuto con la commis
sione -- Agricoltura della 
Regione, hanno occupato 
la sede dell'assemblea nel 
Palazzo dell'Emiciclo : ri
badendo l'urgenza di dare 
concrete risposte alle lo
ro richieste. - ;<> -

: Con cartelli, volantini e 
slogans 1 manifestanti 
hanno chiesto, insieme al
la regionalizzazione - del
l'ESA. l'approvazione del
la delibera del Consiglio 

, di amministrazione del
l'ESA stesso, in meritò al
l'applicazione del decreto 
che prevede la sistemazio
ne dello stato giuridico 
del personale con conse
guente conglobamento del
le voci retributive. -.-

Al centro dell'attenzione 
delle forze politiche e de
gli organi della Regione, 
vi è la preoccupante situa
zione debitoria dell'ESA 
cosi come risulta dalla 
mozione proposta dal 
grappo comunista. I rep-

f(-esentanti dei gruppi po
nici e del sindacati sono. 

mentre telefoniamo, anco
ra in riunione. 

Centro per 
l'assistenza 

ai minorenni 
a Cagliari 

CAGLIARI — Fra una 
settimana verrà aperto 
nel quartiere di Is Mirrio-
nis un centro di assisten
za sociale per i mltioren-
nL L'apertura della nuova 
sede era già stata annun
ciata da tempo, ma non 
era stata resa possibile 
a causa dcH'occupazione 
del locale da parte di una 
famiglia. Con rassegna-
alone di un appartamen
to agli abusivi, nel nuovo 
quartiere di Mulinu Bec
era, la questione si avvia 
• risoiuztone. Sono da de
finire ora le ultime prati
che per avviare questo im
portante servizio sociale. 
In città mancano infatti 
delle strutture per U rie-
ducastone e il riadatta
mento dei minori. . -

La prassi seguita da an
ni era sempre la stessa: 
chi veniva sorpreso a 
commettere un reato ao-

. che banalissimo, finiva in 
carcere. Cambierà ora 
qualcosa? n quartiere di 
I» Mirrionis — più volte 
al centro di veri e propri 
drammi di delinquenza 
giovanile — lo attende con 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Lo scandalo delle 
certificazioni mediche false, 
scoppiato lo scorso anno nella 
Locride. ha ; visto in questi 
giorni degli sviluppi" clamo
rosi. Due giudici incaricati 
dallo Stato canadese sono ve
nuti in Calabria per partecipa
re alle indagini sulla clamoro
sa e macchinosa truffa. -\ 
•'•"' L'interferenza del Canada 

: si deve al fatto che la truffa, 
colossale dato che è valutata 
nell'ordine di centinaia di mi-

: Moni, interessa anche enti mu
tualistici di quella nazione. 

• Oggi l'ufficio istruzione del 
tribunale di Locri ha ospitato 
i due magistrati stranieri, il 
giudice istruttore del tribu
nale cittadino, dottor Franco 
Origlia, in rappresentanza del
la magistratura italiana, e i 
cinque professionisti sui quali 
si erano orientati sospetti di
mostratisi poi infondati e 
che sono stati interrogati nel
le vesti di testimoni. Si trat
ta dei dottori Lucio Albonico. 
Pasquale Cautela, ' Giovanni 
Galasso, Enrico ' Marvasi e 
Carlo Romeo, i primi quattro 
di Locri e l'ultimo di Sider-
no. Inoltre, sarà sentito pure 
l'avvocato Lorenzo Zucco, di
rettore amministrativo del no
socomio locrese. il quale, al
l'epoca in cui si sono svolti 
i fatti, cioè lo scorso armo. 
denunciò alcune stranezze ve
rificatesi nell'ente, alla pro
cura della Repubblica. 

Secondo l'accusa di Zucco 
qualcuno deve essersi portato 
per raggirare alcuni enti ca
nadesi di assistenza sanitaria. 
ponendo la firma dei sanitari 
in calce a certificati recanti 
l'intestazione e il timbro del
l'ospedale di Locri, attestanti 
malattie per cui si rendeva 
necessario il ricovero in ospe
dale di alcune persone italia
ne emigrate da tempo in Ca
nada. Con questa manovra si 
voleva riscuotere, dagli enti 
mutualistici di quello Stato. 
fl risarcimento delle spese 
ospedaliere. Risarcimento che 
veniva espressamente richie
sto dall'Italia, con certifica
zione medica che risultava 
proveniente dall'ospedale di 
Locri. 

Le irregolarità furono sco
perte proprio dall'avvocato 
Zucco. in quanto i timbri usati 
per le false certificazioni era
no stati dichiarati in disuso 
e sostituiti. Nella prima fase 
dell'istruttoria, i cinque pro
fessionisti furono sospettati 
nonostante i loro dinieghi di 
avere firmato i documenti, 
ma una perizia calligrafica 
li scagionò completamente. -
' Ce da dire, per rendere 
completo il quadro della si
tuazione esistente nella Lo
cride. che la truffa allo Stato 
canadese non è la sola che 
ha polarizzato in questi gior
ni l'attenzione sulla zona ioni- ' 
ca. La settimana scorsa, in
fatti, il procuratore della Re
pubblica di Locri, dott Anto
nio Stalteri, hi inviato comu
nicazioni giudiziarie a carico 
di 24 persone, fra cui 13 me
dici, per falso ideologico in 
atto pubblico. • •<.... 

Gianfranco Sansalone 

FOGGIA - i r PCI spiega i motivi della sua opposizione 

éttata una fa 
che soffocherebbe la città 

Conferenza stampa con il compagno Angelo Rossi - Esi
stono soluzioni alternative - La vicenda dell'albergo Nadir 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — L'intesa al Comu
ne, la questione della costru
zione della « Tangenziale » e 
la richiesta di cambiamento di 
destinazione dell'albergo Na
dir — acquistato com'è noto 
dall'ONPI, per farne un ospì
zio per anziani — sono state 
al centro dì una conferenza 
stampa del PCI ieri mattina 
a Foggia. .-i , - ; . j - : .. •..-;•*: ; 

n compagno Angelo Rossi, 
nella sua introduzione ha 
messo in rilievo gli aspetti po
sitivi dell'intesa cui sono per
venute le forze politiche de
mocratiche antifasciste nel 
novembre dei "76. ----•« - .••;• 

Il PCI — ha detto Rossi — 
è decisamente contro chi la
vora per liquidare l'intesa; 
però eie non esime i comuni
sti dal fare dei rilievi. Il PCI 
infatti è fortemente critico 
perché la pratica amministra
tiva e la gestione del governo 
cittadino si sono rilevate ina
deguate all'intesa. CI sono ri
tardi da colmare e subito, a 
partire dalle elezioni dei con
sigli circoscrizionali, alle no
mine dei rappresentanti nel 

diversi enti di derivazione del 
Comune. -

Il PCI è .contro il sistema 
della delega all'esecutivo: c'è 
bisogno invece di partecipa
zione, di contenuti nuovi, di 
atti concreti.'^ ;••• ' 

E veniamo alla « Tangen
ziale» e all'ONPI. Il PCI ri
conferma le sue posizioni e 
rivendica r il merito di aver 
impegnato, sollecitato e otte
nuto l'intervento dell'opinio
ne pubblica su un problema 
di cosi grande interesse. Il 
PCI è del parere che il con
siglio comunale debba pronun
ciarsi senza ulteriori indugi 
e ritardi su questo problema. 
L'osservazione fondamentale 
che i comunisti fanno è que
sta: si tratta di un'opera pub
blica con la quale s'intende 
costruire una strada soprae
levata con un tracciato che 
rappresenta un vero e proprio 
tentativo surrettizio di intro
durre un nuovo piano regola
tore generale che condizione
rebbe lo sviluppo urbanistico 
di Foggia. La decisa opposi
zione dei comunisti all'attuale 
tracciato non è preconcetta in 
quanto sono possibili soluzio
ni alternative. 61 potrebbe evi

tare l'accerchiamento della 
città attraverso un tracciato 
che si sviluppi e si delinei po
tenziando l'attuale circonval
lazione. E' una proposta se
ria, naturalmente aperta al
l'apporto e al contributo del
le altre forze. • ~< 

Per quanto riguarda l'ONPl 
Rossi ha fatto un po' la storia 
di questa struttura che venne 
risolta senza che fosse inve
stito il consiglio comunale e 
con un iter burocratico. Ora 
il PCI esprime una posizione 
di cautela e di prudenza in 
quanto sulla questione è tut
tora in corso una indagine da 
parte della magistratura. 

Com'è noto, la.Nadir otten
ne una licenza (dichiarata 
illegittima da parte della Re
gione) per costruire un alber
go su di un'area ricadente in 
zona industriale. Successiva
mente la Nadir cedette l'ope
ra all'ONPI che intende farne 
un ospizio per anziani. Di qui 
la richiesta, da - parte dell' 
ONPI stessa per il cambio di 
destinazione e del suolo in cui 
sorge l'albergo e dell'albergo 
stesso in gerontocomio. 

Roberto Consiglio 

La Provincia 
dispone nuove 
analisi nelle 

acque di 
La Maddalena 

CAGLIARI — Il M I O della < Uis 
Ray », il sommergibile nucleare 
della base americana de La Mad
dalena, che marledi scorso ha avu
to un'avaria al largo del golfo di 
Cagliari, verri sottoposto agli or
ganismi tecnici e scientifici locali. 
La Provincia di Sassari ha incari
cato l'istituto chimico provinciale 
di compiere una serie di indagini 
nel tratto di mare interessato. In 
particolare verranno compiuti dei 
prelievi di campioni d'acqua 

Controlli nella zona di La Mad
dalena, in varila, vengono svolti 
ogni mese dall'Istituto chimico e 
dal Comitato nazionale par l'ener
gia nucleare. Queste ultime inda
gini assumono però un carattere 
straordinario. La gravita della vi
cenda dell'Use Ray, le preoccu
pazioni che sono sorte soprattut
to nell'opinione pubblica della cit
tadina, nonché fra gli ambienti po
litici non solo tardi — Il PCI ha 
presentato interrogazioni al con
siglio regionale e al Parlamento, 
Il presidente della giunta regiona
le Soddu è intervenuto presso il 
governo nazionale — hanno In
detto gli organismi a nuovi prelie
vi e indagini. 

Dopo un perìodo di essiccazione 
I campioni di analisi saranno in
viati all'istituto di Roma, che pos
siede attrezzature più efficienti per 
compiere gli studi. I campioni mes
si sotto Inchiesta non contengono 
solo acqua di mare. Viene esami
nato, infatti, anche II latte, al 
quale la radioattiviti può giun
gere attraverso la catena aria-erba-
muccho. 

••-'• .0 - • • •->'••> . • V'\% 

Dalli nostra redaiione i-
BARI -r- Le energiche sfer
zate della crisi, che ormai 
non risparmiano alcun set
tore della vita produttiva pu
gliese, consentono oggi un 
esame più realistico e me
no enfatico dei problemi del
lo sviluppo di questa regione 
meridionale. • Sotto • acusa, 
oggi più che mai, è il mec
canismo di intervento pub
blico nell'economia, che, nel
le entusiastiche previsioni 
degli strateghi del centro si-. 
nistra, avrebbe dovuto costi
tuire il motore della «cresci
ta economica pugliese ». Men
tre nessuna azienda sembra 
oggi disporre delle energie 
sufficienti a scansare gli ef
fetti deleteri della cosiddetta 
« onda lunga » della crisi, 
vengono al pettine le vellei
tà e le storture di una in
dustrializzazione dal ' fiato 
corto che, ad onta dell'enor
me quota di sovvenzlonamen-
ti di cui ha goduto, non è 
stata in grado di promuo
vere uno «sviluppo auto-
propulsivo » dell'economia 
pugliese. ..'•••• 

Eppure la Puglia, a partire 
dagli anni '60, era stata un 
banco di prova della famosa 
« Politica degli incentivi ». 
Ancora nei primi anni *70 
essa raccoglieva una por
zione, tutt'altro che indiffe
rente dell'intero flusso dì in
vestimenti pubblici nell'eco
nomia nazionale. Addirittura, 
nel 1973, con l'assorbimento 
del 157Ó dell'intero stanzia
mento a favore dei program
mi di industrializzazione, la 
Puglia compariva al secon
do posto della graduatoria 
nazionale. , • • 

Il privilegio pubblico tut
tavia che ha in buona parte 
poggiato sui programmi di 
intervento delle • Partecipa
zioni Statali (sono 35 le im
prese a PP.SS., con 28.188 
dipendenti) • non ha rispar
miato tuttavia alla Puglia 
il drammatico confronto con 
la recessione e con la de
gradazione produttiva che 
oggi la attanaglia. ,. v •-• 
• La indiscriminata « politica 

degli incentivi » in realtà, non 
ha favorito in quegli anni 1' 
integrazione del giovani inse
diamenti industriali .con il 
ricco patrimonio di risorse 
materiali e di lavoro di cui la 
Puglia dispone. E l'industria
lizzazione, ancorché risultare 
fattore di un nuovo sviluppo, 

' ha indotto drammatici feno
meni di disgregazione nel pre
esistente tessuto economico, 
fondato in grande parte sulla 
piccola e media imprenditoria 
e sull'agricoltura. L'installa
zione dei grandi impianti di 
base (si pensi al Petrolchimi
co Montedisoh di Brindisi) ha 
spesso significato l'introdu
zione di parti staccate di com
parti produttivi • settentrio
nali. dotati di scarsa autono
mia manageriale, bloccati nei 
propri programmi dalle esi
genze di reperimento del pro
fitto del capitale settentrio
nale. In non poche occasioni 
gli investimenti sono stati 
suggeriti soltanto dalla pre
mura di giocare la partita del 
« basso regime dei salari ». -

Le facili illusioni del pas
sato oggi appaiono energica
mente smentite dai fatti. Il 
lungo elenco delle fabbriche 
in crisi si infittisce. In Pu
glia il 25% delle - aziende 
EPIM sono in gravi difficol
tà finanziarie e produttive. 

La struttura delle PP.SS., 
che copre -• praticamente 
tutti : ' i - settori • produttivi 
(chimica, siderurgìa, metal
lurgia motoristica, elettroni
ca, ed ancora, turismo, setto-
Te tessile, con le relative 
strutture di marketing) mo
stra la corda. ••••' ' 
•- In provincia di Brindisi il > 
petrolchimico Montedison è 
alla presa con importanti 
problemi produttivi. Non esi
ste una previsione dì lun
go respiro: le campagne di 
produzione vengono adegua
te volta per volta alla do
manda di mercato. Il sinda
cato, e non da poco, ha sol
lecitato un cenfrento su ipo
tesi di diversificazione pro
duttiva della grande azienda 
in direzione dei prodotti per 
l'agricoltura e per l'edilizia. 
E' un cenfrento difficile, che 

L'8 ottobre 
assemblea. . 

« aperta » sulla 
Ferrosud • 

MATERA — Gli operai e 
i sindacalisti della fabbri
ca • Ferrosud. di Matera 
hanno avuto ieri un in
contro per discutere i 
problemi e le prospettive > 
di sviluppo della fabbri
ca. Alla riunione hanno 
partecipato i rappresen-. 
tanti delle federazicni pro
vinciali del PCI e del PSI; , 
nel corso della riunione ; 
sono stati denunciati e 
deprecati gli atteggiamen-. 
ti intimidatori messi in 
atto all'interno della fab
brica da parte della dire
zione aziendale, tanto più 
gravi, si è detto, perché •-. 
si tratta di una azienda 
a partecipazione pubblica ! 

la quale dovrebbe consen
tire una maggiore demo
craticità ed apertura nei 
confronti dei lavoratori. 

I recenti provvedimenti • 
": di ' sospensione adottati ' 

nei riguardi di alcuhy la-
; voratori e le successiva in-: dagini, richieste daluL/.di-
1 rezione.llla polizia,fsono 

assolutamente ingiustifi
cate. 

, In direzione ' delle prò-; 
spettive di sviluppo tìefla 
azienda, collegata ad una 

•' espansione produttiva ed 
occupazionale anche in ri
ferimento alla legge nu-, 
mero 285 è stata unani-
memente rilevato come la •: 
Ferrosud debba collegarsi ; 
dà un lato al piano na- ' 
zionale dei trasporti per 
sfruttare le possibilità di ; 
ulteriori commesse, dal
l'altro inserirsi nel piano 
di assetto territoriale mi- ; 
rando ad una diversa qua-

• lificazione e riconversione 
produttiva connessa allo ' 
sviluppo agricolo. ' 
•" Infine sabato 8 ottobre 

- si svolgerà un'assemblea 
di operai della Ferrosud 
promossa dalla federazio-

' ne provinciale del PCI e 
del PSI • ed aperta alla 
partecipazione di tutte le 
forze politiche, sindacali e 
dei giovani disoccupati ol-

. tre che dei parlamentari 
e consiglieri regionali del- ' 
la Basilicata e della Pu
glia. (m.p.M . 

si scontri del resto con gli 
stessi problemi di prospetti
va in cui si dibatte la gran
de holding nazionale, man- _j 
tre alcune imprese appalta- '•, 
trlci già hanno fatto partire . 
lettere di licenziamento. •• 

L'ANIC di Manfredonia da . 
parte sua, a potenziamento , 
cenci uso dell'azienda "• nel ' . 
settore dell'urea, annuncia ; 
di dover contrarre l'occupa- '. 
zione nell' appalto per al- \ 
meno 450 unità. E intanto .. 
procede a rilento 11 program
ma di riconversione verso il ' 
settore alimentare della prò- ! 
duzicne della AJInomoto, una j , 
azienda • produttrice di giù- [: 
tammato dalla quale si è.' 
progressi va niente disimpe- •:, 
gnata, vendendo . la propria ( • 
quota azionaria al capitale , 
giapponese. E' difficile prove- , 
dere i tempi di attuazione 
di questo programma, (strap-. 
poto dopo una dura lotta ai '• 
licenziamenti) che del re
sto potrebbe ben integrarsi," 
con le proposte di un piano ' 
agro-lttiico-allmentare • ohe , 
le organizzazioni sindacali iri-
veadicano agli organismi re- ', 
gicnali anche per incidere / 
sulla grave crisi produttiva j 
ed occupazionale in cui sono ' 
coinvolte altre aziende del 
foggiano che operano nel 
settore della trasformazione !. 
dei prodotti agricoli (Prigo-
daunia. - Cirio, Agrlalco). > '. 
'.'•• Nella zona industriale ba-: 

rese la crisi sta dissipando 
un patrimonio produttivo > 
che ha poggiato in gran par- ' 
te in questi anni sulle prov- • 
videnze pubbliche. Radaelll, 
Sud, Firestcne - Brema, Sta- •. 
nic. sono le tappe più signi-, 
ficative di un repentino ri
dimensionamento dell'Inter- ' 
vento pubblico in importanti 
settori produttivi. La Sta-
nic. una grande azienda di : 
raffinazione del greggio a ; 

partecipazione azionaria ENI • 
è oggi un desolato deposito ' 
costiero di petrolio. L'impe
gno sottoscritto autorevol- '. 
mente dai rappresentanti 
dell'AGIP con il patrocinio '• 
politico dei rappresentanti 
del governo regionale di tra-' 
sformare l'azienda - in una 
fabbrica di trasformazione <. 
dei polimeri in manufatti pia-. 
stici resta, per ora, lettera : 
morta. ' • . ._•-. _•• : 

A Taranto, in queste setti- ' 
mane,.. si lavora - all'applica^ 
zione 'dell'accordo del giugno/. 
scordo che prevede, come è 
noto, • soluzioni : occupazio
nali alternative, a ccnclu-
sicne dei lavori di amplia
mento del 4. centro siderur
gico Italsider d'accordo con
siste in un piano di mobilità 
del lavoro, in nuovi insedia
menti industriali nell'area di. 
Grottaglie, e nell'avvio di 
corsi di riqualificazione pro
fessionale dei lavoratori). 

Riordino delle PPBS., con
trollo sugli enti di gestione 
e sulle finanziarie pubbli
che. programmi di diversi
ficazione produttiva anche 
in relazione alla legge nazio
nale di riconversione, soste
gno selezionato alle imprese 
indebitate: è questo l'asse te
matico che darà vita nei 
prossimi mesi all'iniziativa 
sindacale. Il livello dello 
scontro si fa più alto, pro
prio mentre, del • resto, la 
Regione Puglia comincia a 
delineare la fisionomia del 
proprio plano di sviluppo re
gionale. 

Angelo Angelastro 

Restì di struttura 
neolitica scoperti 
nel centro di Foggia 
FOGGIA — Una scoper
ta archeologica è stata 
fatta proprio in centro, 
in via Toralli, mantr» si 
lavorava par la nuova ra
ta feananta della città. 
Sono stati rinvenuti re
sti di *stm struttura Mo
ntica che ascondo gli stu
diosi «teiristituto di ar
cheologia dalla Oaunia pe
tratterò saura il resto 
di un «randa «ilos. 

i Matarrese sarà 
eletto nuovo 
presidente del Bari 
• A R I — •? prevista pur 
e«fl, «iovadi. l'jaasmblsa 
osili azionisti dalla soeio-
U calcistica dol Bari. SI 
dovrà ratificare la nomi
na datTonoravoIs Antonio 
Matarrsaa, impronditoro 
adita damocristiano, a pro> 
aidanto «Mia società. Som
ara inoltra corto che Ma* 
tarraoa non fa r i l'ammi-
nistratora unico, corno il 

CAGLIARI - La grande città sempre più ostile agli anziani 

E i vecchi dove l i mettiamo ? 
Sono 250 mila in tutta l'isola - Gli sconvolgimenti sociali 

infatti ossero 
affiancato da un conti* 
filo di amministrazione 
composto do quattro mem
bri. 

Dibattito a Bari 
su « Llstnrttoria » 
di Peter Weiss 
• A R I — Un dibattito su 
alcuni brani de • L'Istrut
toria • 41 Poter Wojo» ol 
4 evolto lori sera, merco 
le#, a cura «M e Teatri
no eolio colonna >. L'ini-
ctottva A stata aremoosa 
Oairiftttuto storico «air 
awttfOKloma e della Reel-
otenca, detl'AnoeHa, AnaH 
o Are*, •<.- -> • • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono sempre più frequenti a 
Caaliari eli episodi di cronaca che vedono 
al centro anziani abbandonati o soggetti 
handicappati non assistiti. Gli ultimi co
si — l'anziana signora abbandonata dai f i
gli sul sagrato di una chiesa; l'allontana
mento di cento bambini spastici dal Cen
tro Ausonia — hanno provocato fra la gen
te, nella stampa, un dibattito vivace. 

Come affronta Cagliari il problema sociale 
degli anziani? Esiste una possibilità di si

stemazione e nuova» por i 2t mila uttraose-
eantonni del capoluogo regionale? 

E poi: cosa ai pud farà per garantire un* 
assistenza reale ai bambini handicappati? 
E* ria che tutti gli istituti aosieten 
-dati debbono finire nelle mani dei privati. 
legati — come nel caso oWAIAS — al oot-
togovomo democristiano? 

Le leggi a le acca ti ani por risolvere que
sti drammatici problemi, non mancano. Por 
esemplo, il Consiglio ragionale approvò nel 
1S75 una logge per creare dei servizi sociali 
a favore degli anziani e degli handicappati. 
Ma l'imlifferenza e roetracisme di corti set

tori democristiani ha ' impedito finora una 
effettiva realizzazione del nuovo provvedi
mento legislativo, nonostante le pressioni a 
gli interventi che da anni il nostre partito 
e le forzo democratiche conducono a Caglia
ri e in Sardegna. • 

I l metodo seguito dai burocrati democri
stiani non cambia: nel momento in cui alla 
Ragiono si profilava il passaggio dei cen
tri di assistenza agli spastici al Consorzio 
pubblico per gli handicappati gestito dalla 
Provincia e dai comuni del Comprensorio 
Cagliaritano (compreso il capoluogo), ecco 
la chiusura del Centro Ausonia, il licenzia
mento dei dipendenti, e l'allontanamento 
dei bambini. 

Che cosa occorro faro oggi parche vecchi 
e handicappati non siano posti ai margini 
dalla società? Che cesa bisogna cambiare? 

1 I I compagno Emanuele Sanno, medico pe
diatra all'Ospedale civile, responsabile della 
Commissiona sicurezza sociale della Federa
zione comunista, presidente della Commis
siono Igiene a Sanità del Consiglio comunale 
di Cagliari.cerca di dare. - nell'articolo che 

una risposta a questi interrogativi. 

Segregati nelle 
cliniche - lager 

Ci tono voluti due clamo
rosi fatti di cronaca per ri
proporre aWattemione del
l'opinione pubblica sarda i 
problemi degli anziani e dei 
soggetti handicappati. Una 
vecchia cagliaritana ottan
tenne, appena dimessa dal
l'ospedale, è stata abbando
nata dal figlio sul sagrato di 
una chiesa. Cento bambini 
handicappati, in prevalenza 
spastici e cerebropatici gra
vi, sono stati anch'essi ab
bandonati brutalmente a se
guito della chiusura deWuni-
co centro di assistenza esi
stante nel capoluogo isolano. 

Due episodi significativi 
dello stato di malessere a di 
disgregazione di una società 
che sempre più cinicamente 

rifiuta ed emargina i deboli 
e i diversi. Non i mancato 
da parte di certa stampa il 
tentativo di ridurre tutta la 
vicenda di Santina Loddo al 
puro fatto di cronaca, m con
dito dalla storia déùa ver-
chia madre arterosclerotica 
abbandonata dagli otto figli 
* degenerati*. Ma altri gior
nali — il nostro e m L'unio
ne sarda » ad esempio — han
no viceversa saputo appro
fondire, traendo spunto dal
l'episodio, t reali motivi del-
Yemarginaziona della perso
ne anziane. 

Fino a non molti anni fa 
in Sardegna le antiche re
gole della società agropasto
rale, il grande rispetto della 
famiglia con le sue gerar-

chie, la solidarietà ' umana 
che caratterizzava le piccole 
comunità contadine, assicu
ravano all'anziano sia ras-
sistema e la protezione dei 
parenti, sia la dignità e la 
considerazione sociale. 

« Su fizzu e* sa ezzesa » (il 
figlio della vecchiaia) veni
va chiamato l'ultimo dei fi
gli maschi che, assieme alla 
casa paterna, ereditava an
che il dovere di assistere con 
cura i vecchi genitori fino 
alla morte. Ma nel volgere 
di pochi decenni le antiche 
regole della civiltà contadina 
sono state sconvolte e spaz
zale via dalla logica e dagli 
interessi della società consu
mistica, L'abbandono delle 
campagne, Vemlgrazione, lo 
inurbamento fonato di gran
di masse popolari imposto 
dallo sviluppo capitalistico, 
assieme al falso progresso 
economico, hanno prodotto 
anche disgregatone 

l « figli della vecchiaia» 

• sono partiti e i loro anziani [ 
( genitori sono rimasti soli con j 

i problemi della senilità. Co-
! sì accade che il fenomeno fi-
j siologico della senescenza 
i porta sempre più spesso a 

lunghissime degenze in sguai-
lidi reparti gerjatrici. dove lo 
anziano viene quasi sempre 
sopportato come uno che ru
ba un posto letto al veri ma
lati 

In Sardegna e nel meridio-, 
ne d'Italia, dove esiste una 
grave carenza di posti letto 
pubblici, il vecchio trova più 
facile rifugio nelle case di 
cura private. Qui la sua fal
sa malattia viene spregiudi
catamente utilizzata ver pro
durre comode re'te di degen
za e facili profitti per Tin
dustria della salute. 

In Sardegna ci sono 250 
mila vecchi A Cagliari cir
ca 30 mila. Pochi i vecchi for
tunati ricchi e potenti che 
continuano a comandare e 
a dirigere posti e settori im

portanti della vita pubblica 
ed economica fino ai 70 e 
passa annt Sono attesi da 
pensioni d'oro e aospicui pa
trimoni che li metteranno si
curamente al riparo dall'ab
bandono e dalla solitudine 
della vecchiaia. Ma la mag
gior parte dei vecchi pasto
ri, contadini, artigiani, brac
cianti, pescatori sardi devono 
lavorare duramente fino al
la morte per procurarsi i 
mezzi più indispensabili di 
sussistenza, per evitare la 
strada amara e senza ritor
no del gerontocomio, dell'o
spizio, e spesso quella estre
ma dell'ospedale psichiatrico. 

' L'emarginazione non i so-
io per i vecchi. Le ultime 
vicende degli handicappati • 
sono anch'esse ' inquietanti. 
L'associazione privata del-
TAias, che ha finora mono
polizzato il delicato settore. 
utilizzando assieme alle strut-

, ture anche ingenti contributi 
pubblici, ha deciso la «ser

rala». ^ 
Sono passati quasi due an

ni da quando il Consiglio re
gionale sardo, con il contri
buto determinante del grup
po comunista, ha approvai» 
due moderne e avanzate leg
gi a favore degli anziani « 
degli handicappati. Le leggi 
non si sono ancora trasfor
mate in autentici servizi so
ciali sia per l'inerzia détta 
giunta regionale, sia per le 
resistenze di settori agguer
riti della Democrazia Cristia
na collegati a interessi clien
telati e mercantili detrassi-
sterna. 
" / vecchi con pensioni dot-
l'Inps o senza pensioni e f 
bambini handicappati tutta
via non possono essere lascia
ti alla mcarità» dell'ospizio 
o alla mercè del sottogover
no. L'organismo pubblico é*e-
ve diventare «su fizzu e* m 
ezzesa». ••-. ; - r > . 

EmanutU 
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